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 «La gestione della si-
curezza antincendio viene spes-
so vista come un mero adempi-
mento formale, un costo. Non ci 
si rende conto, invece, che rap-
presenta un elemento decisivo, 
imprescindibile, in grado di 
cambiare il volto e l’esito di un 
incidente, soprattutto in luoghi 
affollati e destinati all’intratte-
nimento».

 A parlare è Emanuele Li-
schetti, ingegnere valtellinese 
esperto di sicurezza antincen-
dio, con esperienza anche in 
ambito internazionale.

 «Sulla base delle informazio-
ni emerse attraverso i media è 
possibile fare alcune riflessioni, 
pur con tutte le cautele del caso, 
perché per valutazioni più pre-
cise sarebbe necessario dispor-
re di ulteriori elementi - afferma 
-. Purtroppo non è affatto la pri-
ma volta che accadono fatti di 
questo genere: basta ricordare 
quanto avvenne nel 2003 negli 
Stati Uniti, in un night club del 
Rhode Island, dove durante un 
concerto l’utilizzo di fuochi pi-
rotecnici provocò un incendio 
nel quale persero la vita circa 
cento persone».

L’esperienza in Svizzera

 «Dopo la tragedia di Crans-
Montana è comprensibile che 
prevalgano indignazione e rab-
bia, ma è fondamentale fare ri-
flessioni a monte - prosegue -. 
Non conosco nel dettaglio i re-
golamenti del Canton Vallese, 
ma avendo lavorato in Ticino e 
nei Grigioni posso dire che in 
Svizzera la gestione della sicu-
rezza si fonda in larga parte sulla 
valutazione del rischio incen-
dio. Quando questa valutazione 

Vigili del fuoco a Crans-Montana riuniti in un momento di silenzio

Il parere. L’ingegner Lischetti, esperto di antincendio
«Tanti errori e forse il bilancio sarebbe stato diverso»

pensare che, se alcuni compor-
tamenti fossero stati diversi, si 
sarebbero potute salvare delle 
vite - dice ancora l’esperto -. An-
che il ruolo del deejay poteva es-
sere determinante: è fuggito, ed 
è comprensibile, ma non ha in-
terrotto la musica. Se lo avesse 

fatto e avesse forni-
to indicazioni chia-
re al microfono, for-
se il bilancio sareb-
be stato diverso. Nei 
contesti di diverti-
mento, infatti, è 
normale che le per-
sone impieghino 
più tempo a render-
si conto del pericolo 
reale».

 «Gli errori, dun-
que, sono stati molti 

- conclude -. Non solo quella tra-
gica sera, ma anche prima, nella 
gestione quotidiana della sicu-
rezza in esercizio. Troppo spes-
so la sicurezza viene percepita 
come un mero adempimento 
formale, un costo da ridurre al 
minimo. Non si comprende, pe-
rò, che non è affatto così: è un 
elemento decisivo, da valorizza-
re, che può davvero fare la diffe-
renza tra una tragedia e 
un’emergenza gestita».
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è carente, sottovalutata o con-
tiene errori, le conseguenze 
possono essere drammatiche».

 «Da quanto si apprende - ag-
giunge l’ingegner Lischetti - il 
Comune di Crans-Montana 
non effettuava controlli in quel 
locale dal 2020. In questo conte-
sto emergono diver-
si errori strutturali: 
la presenza di pan-
nelli fonoassorbenti 
che hanno preso 
fuoco a causa del-
l’utilizzo di quelle 
“candele”, che in re-
altà sono veri e pro-
pri fuochi pirotecni-
ci; l’impiego di ma-
teriali non ignifu-
ghi; una gestione 
inadeguata delle 
uscite di sicurezza; la dotazione 
e l’accessibilità degli estintori. 

«Ma al di là degli aspetti strut-
turali, ciò che colpisce maggior-
mente è la gestione complessiva 
della sicurezza antincendio, ri-
sultata a dir poco carente sia in 
fase di esercizio sia in fase di 
emergenza. Il personale non era 
preparato ad affrontare una si-
tuazione critica di questo tipo. 
In casi come questi, la formazio-
ne e l’addestramento fanno la 
differenza». «Non riesco a non 

L’ingegnere

Emanuele Lischetti 

La polemica

E la Lega dei ticinesi riattacca
«Dall’Italia uno tsunami d’odio»

na contro la Svizzera». «Dalla 

vicina Repubblica è partito uno 

tsunami d’odio contro la Svizzera e 

contro gli svizzeri - ha rimarcato 

ieri in un lungo post il deputato 

leghista ticinese -. Come se tutto un 

Paese, tutto un popolo potesse 

essersi reso responsabile delle 

colpe dei gerenti - peraltro nem-

meno svizzeri, ma francesi - di un 

esercizio pubblico  di chi al suo 

interno si è comportato in modo 

irresponsabile o di eventuali 

manchevolezze delle autorità di un 

Comune (che andranno accerta-

te)». Nel contempo Quadri ha 

ricordato «il lungo elenco di di-

sgrazie che hanno funestato il loro 

Paese», cioè l’Italia, inclusa quella 

avvenuta a Corinaldo all’interno di 

una discoteca. «Non dimentichere-

mo questi attacchi indegni. Attac-

chi oltretutto sferrati in un mo-

mento estremamente doloroso». 

Fiori bianchi per i compagni dell’International School di Fino Mornasco

Ma tanti altri amici sono arrivati già portando con sé altre rose

za di non improvvisare: «Una 
riflessione di questo tipo, vista 
la gravità di quanto accaduto, 
deve essere organizzata bene, 
non può essere affrettata». 
L’idea è quella di un lavoro più 
strutturato, per aiutare gli stu-
denti a comprendere che «non 
si tratta di qualcosa visto in un 
film o attraverso un telefonino, 
ma di una tragedia reale». Al 
centro, anche una riflessione 
sulla sicurezza e sul ruolo della 
scuola nel formare il pensiero 
critico dei ragazzi.

 Al Setificio   il dirigente 
Gianluca Mandanici sottolinea 
il valore della sensibilizzazione 
quotidiana: «Gli insegnanti 
possono fare molto, ognuno 
può contribuire a prevenire si-
tuazioni simili».   G. Gio. 

lecitazioni dagli insegnanti o 
dagli studenti stessi».  Situazio-
ne simile anche al Liceo Scien-
tifico Statale “Alessandro Vol-
ta”. La dirigente scolastica Bar-
bara Pintus racconta come il 
primo giorno di rientro abbia 
lasciato poco spazio ad altre ini-
ziative: «Oggi si è svolto il minu-
to di silenzio per ricordare i ra-
gazzi, ma non siamo riusciti a 
organizzare altro». La preside è 
comunque intervenuta perso-
nalmente in una classe prima 
del momento di raccoglimento, 
sottolineando però l’importan-

come indicato dalla nota del 
Ministero». In questi giorni, 
però, tra scrutini e impegni or-
ganizzativi, non è stato possibi-
le strutturare ulteriori momen-
ti di riflessione: «In questo mo-
mento non ho avuto modo di 
avere una percezione diretta di 
eventuali approfondimenti 
nelle classi». L’ipotesi di affron-
tare il tema con maggiore at-
tenzione resta comunque aper-
ta: «Queste decisioni vengono 
prese insieme ai docenti. Ne 
parleremo nei prossimi giorni, 
soprattutto se arriveranno sol-

Alle superiori

 Un minuto di silenzio 
è stato osservato ieri in tutte le 
scuole, per ricordare le vittime 
della tragedia di Crans-Monta-
na. Un gesto semplice ma cari-
co di significato, che ha segnato 
anche l’inizio delle lezioni negli 
istituti di Como.

 Al Liceo “Paolo Giovio”, il 
preside Gian Maria Rovelli 
spiega che l’istituto si è attenu-
to alle indicazioni ministeriali: 
«Dopo l’intervallo abbiamo os-
servato un minuto di silenzio, 

Un minuto di silenzio ieri nelle aule
I presidi: «Aiutiamo i ragazzi a capire»

no di Berna.  «Le autorità canto-
nali invitano la popolazione a ri-
spettare il minuto di silenzio 
previsto alla stessa ora, in con-
comitanza con il suono delle 
campane - si legge nella nota 
cantonale -. L’invito è stato este-
so anche alle istituzioni pubbli-
che comunali e agli istituti scola-
stici cantonali e comunali». La 
Cancelleria dello Stato ha nel 
contempo comunicato che le 
bandiere issate a Palazzo delle 
Orsoline e sugli altri edifici pub-
blici verranno mantenute a 
mezz’asta. M. Pal.

La cerimonia 

Domani la Svizzera si 
ferma per rendere omaggio alle 
vittime del rogo di Crans-Mon-
tana. La giornata di lutto nazio-
nale   prevede che tutte le campa-
ne delle chiese risuonino alle 14, 
data in cui a Martigny (Canton 
Vallese) prenderà il via la ceri-
monia funebre. In vista della 
giornata di lutto nazionale, il 
Governo ticinese ieri ha fatto sa-
pere che anche in Ticino tutte le 
campane delle chiese suoneran-
no all’ora comunicata dal Gover-

Svizzera, lutto nazionale
Alle 14 tutte le campane

«La sicurezza? Un costo
E invece salva la vite»

Per la seconda dalla notte di Capo-

danno, quando si è consumata la 

tragedia a Crans-Montana, il 

consigliere nazionale (e direttore 

del “Mattino della Domenica”) 

Lorenzo Quadri ha puntato l’indice, 

in maniera piuttosto vigorosa, 

contro «la campagna d’odio italia-

Un funerale con tanti volti 

giovanissimi: gli amici di Sofia 

hanno voluto accompagnarla 

fino all’ultimo, ricordandola 

con parole e abbracci
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